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Le proposte al direttivo unitario 

Le linee di fondo 
dei nuovi contratti 

Il direttivo unitario deve 
furnirc gli orientamenti gè 
iterali delle politiche con 
trattuali sui quali va aper 
ta un'ampia discussione tra 
i lavoratori. « E' una propn 
sta — Ita detto Gararini nel 
la .sua relazione — che im­
pegna il gruppo dirigente 
della Federazione attorno a 
scelte che devono essere fat 
te consapevolmente *. Ma 
vediamo i principali punti 
trattati nella relazione di 
Garuvini. 

l 'OTKKI DI CONTROLLO 
— .Si tratta di acquisire in 
questa fase livelli di con 
trollo che siano il corrtspet 
tivo contrattuale della prò 
grammazione pubblica, do 
ve finora meno efficace è 
stala l'iniziativa sindacale. 
Tali livelli sono i settori (su 
scula nazionale, regionale e 
locala) e il territorio, con i 
apporto determinante delle 
strutture orizzontali dotate 
di veri poteri di contrattuzio 
no sugli investimenti, l'occu 
iHizione, il decentramento 
produttivo, il lavoro nero e 
disperso. 

MOBILITA' - La ripropo 
viziane in questi termini del 
la prima parte dei contratti 
'/n senso se verranno affron 
tati in termini nuovi e con 
'•reti i problemi della politi 
va attiva del lavoro: colloca 
mento e assunzioni; forma­
zione professionale; mobili 
tà tra imprese e entro l'im 
presa: lavoro disperso, a do 
micilto, ecc. Su tutti questi 
aspetti il sindacato intendi 
conquistare reali poteri di 
controllo e contrattazioni-. 

ORGANIZZAZIONI-: OKI. 
LAVORO — Tutta la temali 
va relativa al controllo <• al 
l'iniziativa per il migliora 
mento dell'ambiente di lavo 
ro, del controllo e modifica 
della organizzazione produt 
'iva. lungo la linea del su 
peramento della parcellizza 

zinne esasperata; il diritto a 
una mobilità professionale 
verso l'alto, deve diventare 
l'asse della contrattazione 
articolata; ma già dai con 
tratti nazionali accorre eon 
solidare le conquiste rag 
giunte e porre le basi per 
una ripresa di iniziativa. 

ORARIO DI LAVORO -
In questa fase di cri..i, esi­
ste il pericolo che la produt 
'ività del lavoro .superi di 
'.tran lunga la produzione con 
effetti negativi stilla capavi 
'ù dell'industria di assorbire 
'.>cctipazioiie. Ititi delle vie 
ver contrastare questa tei-
'lenza può essere la riduzio­
ne dell'orario di lavoro «\'a-
'uralmcnte siamo ben consci 
aevali — sottolinea la reta 
zinne — che questa rivendi 
'azione, se generalizzata fi 
no a livello settoriale, avrei» 
he un impatto sui costi di 
produzione tanto più rilevati 
te in una situazione di crisi 
'•ome l'attuale. E, in ogni 
caso, dovrebbe realizzarsi 
contestualmente atl una mug 
(fiore utilizzazione degli un 
pianti, soprattutto nel Mez­
zogiorno, in modo da atte 
nuore anche l:- conseguenze 
contraddittorie di una misti 
ra (la eventuale riduzione 
dell'orario) che ha efficacia 
sull'industria esistente, (pini 
di più al nord, dove si con 
centra l'W' dell'apparato 
industriale, che al sud v. 

La condizione da rispetta­
re, qualora qualche catego 
ria ponesse il problema di 
andare ad una riduzione gè 
iterale dell'orario è che * per 
questa misura vengano itti 
lizzati ir esclusiva i previsti 
incrementi di produttività e. 
quindi, per essere chiari 
— aggiunge Gararini — che 
questa richiesta sia alterni! 
tiva alle altre, a cominciare 
dagli aumenti retributivi *. 

Le rivendicazioni sull'ora 
rio. invece, possono essere 
di natura articolata. Si trat 

ta, in concreto, di una tivuj 
(dare utilizzazione degli im 
pianti da realizzare attra­
verso unu modifica e un 
aumento dei turni, con orari 
sotto le 40 ore settimanali; 
oppure di esigenze di ndu 
zione d'orario connesse a la 
vorazioni pesanti, nocive, pe 
ricalane. Insomma, l'alterna 
ti va alla riduzione genera 
hzzata è andare « a riduzio 
ni di orario secondo la bigi 
va di aree dt lavoro speeijt 
vomente definite entro de 
terminati settori ed esigenze. 
Su questa linea, punto di ri 
ferimento, ma non unica s» 
'azione, può essere la far 
mula delle 36 ore settima 
unii ». 

F E R I E E STRAORDINA­
RIO — Il sindacato è con 
'rario alla utilizzazione dello 
straordinario di fronte ad in 
sopprimibili esigenze di una 
migliore utilizzazione degli 
impianti. Si possono, invece, 
'lisporrc nell'anno o in pe 
nodi di più mesi giornate ag 
'.jiuntivc di lavoro - - «fi 
••.sempio il subato — alle 
•piali debbono corrispondere 
•iltrettante giornate di ripa 
su in altre settimane. 

Per le ferie, ci si dichiara 
per mantenere la concentra 
zinne nel periodo estivo, pro­
spettando, però, la possibi 
'ita di un loro scaglionameli 
'o. Il godimenti» delle lesti 
vita soppresse dalla leggi 
va determinato in side azien 
'iole e può cadere iti periodi. 
preferibilmente aggiuntivi al 
'(• ferie, non coincidenti con 
•piedi in cui sono previste 
maggiori esigenze di proda 
zinne. Fermo re.standi» che 
•pieste giornate non passoni, 
'.'ssere considerate ancora co­
me lavorative a paga doppia. 

SALARIO — Cosa signifi 
:•« concretamente lo scelto 
lell'EUlt per contenimenti. 

ielle rivendicazioni salaria 
'i? Innanzitutto bisogna preti 

L'estensione dei poteri di controllo 
nei settori e nel territorio 
Riduzione dell'orario di lavoro 
introducendo nuovi turni 
La scala mobile unica indicizzazione 
del salario - 4 o 5 scatti 
d'anzianità in cifra fissa, dieci 
mensilità per la liquidazione 

lerc atto chi' - • cime ha 
•.letto Garavtni -•- « <• Unito 
'l tempo in cui si polevu 
uensare di fare tutte le pò 
litiche salariali; In contiti 
lenza e le altre voci indiciz 
zale. gli sculti e buoni para 
metri di quultfica, alte Itqtu-
lozioni a adeguale pensioni 
'ira d'inhiiimo fare unu 
scelta *-. 

La base di qw.stu .scelta 
è una politica volta aa 
aumentare relativamente il 
salario diretto rispetto a 
quello differito, la retribuito 
ne rispetto ai contributi, la 
paga professionale rispetto 
a (ptellu derivante dall'amia 
aita. Il .salario, inoltre, va 
razionalizzato sulla base di 
Li mensilità l'anno, a cui 
aggiungere premi a gratili 
che annuali contrattate su 
base aziendale. 

Entro questo quadro si 
riafferma l'intangibilità del­
la scala mobile, riportando 
la. però, al suo vero e origi­
narie significato: cioè la co 
pertura del minimo potere 
d'acquisto. La scelta di fon­
do, (pùtidi, è (piesta: indiciz­
zazione sul costo della vita 
garantita per il minimo po­
tere d'acquisto rappresentato 
dall'indennità di contingenza 
che va riaffermata co.-,- cu 
nie e superamento, di con­
seguenza. delle indicizzazio­
ni di altre (pioto della retr 
Iniziane ((l'.uilc legale aliau 
-utilità ad esempio). 

Per (pianto riguarda l'uni 
fteazione del periodi) degli 
scatti tra settore privato e 
pubblico impiego (oggi .'< me 
si e Ct mesi) va chiarito che 
questi» nuovo (attore di spe 
sa zi colloea in uno cautelili 
ta e controllata dinamica del 
costo globale d'i lavoro nel 
l'impiego pubblico e deve 
corrispondere ad una scella 
di fondo sulla struttura del­
la paga in ipiesto settore. 

Infine, si può prevedere 
una rtvalutaztune degli as­

se. ini familiari, anche ttltliz 
zando a tal se»!)') ..catti di 
contingenza. E' un punln. 
comunipte, uncina da appro 
fondtre 

W'XI W'ITA' — l'unto di 
arrivo della riforma del sii 
laru» per (pianto riguarda gli 
istituti legati all'anzianità v i 
no t seguenti: 4 o .1 scatti 
biennali m cifra fissa eipti 
valente al to'' delle attuali 
retribuzioni, uguali per tut 
ti i lavoratori: IO mensilità 
come massimo dell'indenni 
tà di anzianità, eventualmen­
te integrato da un massimo 
in cifra assoluta. 

/.<; riforma di rgtc.sti isti 
ttiitt deve iniziare da questo 
rinnovo contrattuale e deve 
essere completata entro una 
scadenza che non superi 
due tre rinnovi contrattuali. 
Gli effetti perequativi che 
ne derivano (\,er una parte 
dei lavoratori dell'industria 
ciò comporta un innalzameli 
1o degli scatti- i metalmec­
canici. ad esempio hanno 
scatti all'I,:»''t) dovranno, pe 
rò. a non incidere o incide 
re del tutto marginalmente 
sugli oneri di questi con 
tratti. 

Q l ' A L l F i n i K - Kiiorin 
parte degli ani ri su'ariah -a 
rannn assorbiti dalla definì 
zinne della nuova scala del 
le qualifiche. Gli attuali pu 
rametrt vanno ri'-i-ti. nra 
lutando fortemente la prò 
fe.ssionulila a conqutstand'i 
uno spazio nuovo e specifico. 
ciò diventn possibile se si 
sostituiscono con alimenti pa 
rametreli una parte degli 
scatti di anzianità e se si 
contengono gli n'unenti ugna 
li per tutti 11 egeria di 
massima clic deve ispirare 
è i recupero del rapporto 
100 2dll tra minimi e massi 
mi retributivi, invertendo un 
processo di appiattimento ce 
cessici) e bloccando lo leu 
(lenza a reinlrndui re aumen­
ti di merito. 

Scorte per tre giorni all'Anic 
di Gela e poi produzione ferma 
Le conseguenze del braccio di ferro che da otto giorni vede fronteggiarsi pe­
trolchimico e autotrasportatori - Una vertenza-alibi per chiudere i reparti? 
Domani scioperano gli alimentaristi - Una presa di posizione delle Coop agricole 

Se non si sblocca la vertenza con gli autotrasportatoci gli o l e r a i Aoic rischiano la cassa inlcijraz.a; e 

Nostro servizio 
GELA — Dm- interi- linee d. 
produzione del |>etrolchimk'o 
di Gela til clorosoda e l'aci 
do lo.sf'onco) r i sch iano di 
d i v e r s i f e r m a r e M ' continua 
il braccio di fer ro che da ut 
to giorni l o n t r a p p o n e l'ANIC 
agli a u t o t r a s p o r t a t o n . L'au­
tonomia delle scor te è suffi 
cicute. illlatti . per altri t r e 
giurili, l ia- i iur- i ' quali ì! 
r ischio che si profila è (juello 
di un nuovo provvedimento 
di ca s sa in tegrazione. 

I r ap |wr t i ti a az ienda e au 
to t raspor ta to r i . però . seni 
b rano pegg io ra re piuttosto 
d i e compors i ed è di ieri ia 
notizia che questi ultimi 
s tanno organizzando il blocco 
delle vie di a c c e s o allo sta 
bilimento che se ef fe t tua to 
compromet t e r ebbe l ' intera 
produzione delI 'ANIC di Gela . 

Quali sono i problemi sui 
tappeto'. ' Diciamo subito che 
non tutto è ch ia ro e che !<• 
rivendicazioni a l l ' in te rno del 
la ca tegor ia degli aii totra 
sportator i mutano sciisib.l 
mi l i t e a seconda che >i t ra t t i 
di t raspor t i interni allo .-talli 

1,mento e ti a -p irti e- 'c i ni. 
l'è:' quanto r iguarda i t:,i 
.--porti i-sterni >i t ra t ta C-M-H 
zialmente- su l l ' aumento delle 
tar i f fe d i i ( .oi trat t i scadili " i 
t r a spor t a to r i chiedono il 7~> 
per l e n t o ni più e l'ANIC 
offre l 'uno per ce.ito addii 
cenilo (urne motivo de l l ' i n i 
g idimento •! fatto che a Gela 
l 'azienda di Stato - o - t u n o o 
neri ( he sono Mipenor. di 
a lmeno il 1") per cento alla 
mi dia delle ta r i t fe a p p h e iti 
naz ionalmente in lon t r a t t i a 
nalogln. 

S e m p r e riferendo- i a; t ra 
~jv>rti (---terni p n. un i on-. >r 
zio lo. ale d: t raspor ta tor i •-' 
d i f le renz ' • ' '• 'g1 : altri m-'le 
rivendicazioni puntando più 
che a l l ' aumen to delle t a r l i l e . 
alla r i : 'hie-ta di af l idani ' ni > 
a pa r i t à di piezzo dell,-
c o m m e s s e i'he a tn i a lmen t " 
l 'ANIC affida a d i t te na/ .o ' ia 
li Più g rave e meno eh ia r i 
la situazione nei t raspor t i ni 
terni al Petroli nimico: qui lo 
.--ciopero viene pratn unente 
effe t tuato pe r impedire • he 
l 'ANIC affali d lavoro .ni una 
coopera t iva che alcuni din. n 
denti delle a l t r e impre 

s e d i t l a - p o i t o ' . Ol i lo 1> . .I. . i 

to recentetiii-nte l ila Vela i 
propr ia intimidazione. i he 
segue a manovri- ben più 
gravi quali l.i minai chi •. h.- i 
s o u della cooperat iva hanno 
ricev utn al inolili nto dell 'ai 
quinti» del mezzi. e l l f t lu . l to 
lontano da Gela in i un -i 
euei i /a dei;li ostacoli di tipo 
mal ioso 

I. i i ce->-.l\ .t l -Ulti ta potrei) 
IH- .incile >p.ci;ar-a i oli la \ o 
lolita del ì 'a / ien. l i ili Stato di 
giungi': e. i omauque . .ili < 
i hiu-aira dei lei iarl i ioti 11 > 
.-ati. g..i prcv ì-aa pei lo -i ai 
so giugno e -posta ta poi al 
p- os- imo d t nib'-e m •> 'J .nto 
alla inoliilita/.:Oi:e opt i.na la 
questo modo la rcspotis dnh 
ta può es se re s i n u a t a ' i J i 
a u t o t r a - p irt.i'.ori i ri andò u 
i:.t ar t ifu :os,i div isjor.e 

Michele Geraci 

\LLME. \TARlS i I - \ . - : i . n 
/ e l ' inda!. Mne. Elmi \ eia hi 
l'ine a . piano d: s - t to re : ente 
una o di gestione delle P a r t e 
. ipazioiu statali nel set tore a 
l a n e n t a i e : (mesti s:li obiettivi 
di lio M :oneio di domani di 

i i eiiton..la a l.i.i Mal' s'.i \ 
| l a t i l lvo'ie il ;i ni e sono ia 
| toreis. i t i tii'.ti l i l .pendenti 
i d i l ' e aziende puhbhe ' ie o l t re 

i lav i ra ton delle n i f e n: v a le 
j della Camp.una i di \h i a i o. 

Man les 'azion; a'.r.inno hio^o 
i a Napoli i M Lino 
1 IL'^ . intanto si te r iuano 

per K ore i 40 000 d.pendenti 
del e indu-trn i IMJU rati ve <i. 

; t \ e . | o ! ni.i/i >ne di prodotti 
I ani II oli - n e I 'V'» ndi,".u o 

t: aPa inen to pr< \ a len/ ia le a 
: Iialo: o a quid! i de; dipi nden 
! ti deili a/ iendi privati 11' m 

atto u latt i un tentat iv > !. -o 
a ass i i ' i i l ice le e o o v r a t i v e a! 
t r a t t amen to prcv :.le' z alo i 
sis'.ente per l'agi a oi tura. no 

| ti v « 'ni. i.te l'iti ' io i : Mir t i • 
a quello dell 'url ì i -'-.' in 

l. 'assoi ia/.ari. Oi l'è CIM;: 
.ur.'.Mle .aie: i nti a .ia Li ̂ a 
ha aUspa a'.o t < n;>o: lune m: 
ziativ e « o i\ erge: . ' . ti a .sieda 

• i aio e mov 'Ult nto i . . >;vra'.ivo 
' pei i 'ti .! P a r l a m e n ' o approvi 

.ina naov a legae i he a ;-ii ' . ir ' 
• a, lavor.i 'o: i il ni.^.'1.ore tra? 

taiiii'iito p: i v idi-n/iale. i <1 .ÙÌO 
i uopi I a t l i e . per 'a finizione 
sin ade i he s\ .ilgoro al.q ioti 

• eoa ' ' ii).r..v e sopportai ' !; '• 

Tanti giovani alla marcia 
per il lavoro sul Locone 
Nel Barese, con una diga ci potrebbe essere acqua per 
80 mila ettari - Il 18 luglio la decisione - Le lotte di ieri 
e quelle di oggi - L'intervento del compagno Trivelli 

Nostro servizio 
MINERVINO AIURGE — La 
mani fes taz ione sul t o r r en t e 
IXKOIIC a molti ha r i corda to . 

I>er le forme in cui si è svol­
ta . le lotte del p a s s a t o pe r 
l 'occupazione de i la t i fondi : 
ma nuovi e r a n o ieri i conte­
nuti . e le p rospe t t ive : r iven­
d i c a r e la cost ruzione di una 
diga che imbrigli 130 milioni 
di me t r i cubi d ' a c q u a , con i 
«inali i r r i g a r e e t r a s f o r m a r e 
RI» mila e t ta r i di t e r r a OL'UÌ 
colt ivati p r eva l en t emen te a 
grano , nei comuni di Minervi­
no. Canosa . Bar le t t a , Andria . 
T r a n i . C'orato. Ter l i / z i . Ro­
vo. Hisccglie. e pers ino ('ella 
zona indus t r ia le di B a r i . 

La nianife-ìta/.ionc è s t a t a 
o rgan izza ta dal la F e d e r a / i o 
ne comunis t a del la T e r r a di 
Ilari e dal la FOCI , nel l 'ambi 
to de l l e iniziat ive p romosse 
dal la Direzione del P a r t i t o 
pe r Io svi luppo del Me7zn<rinr 
no e l 'occupazione giovani le : 
sì è a p e r t a nella mattil i ita 
con un s e m i n a r i o della FGCT 
sullo s tesso to r r en t e e coti 
l 'occupazione s imbol ica delle 
t e r r e MI cui s a r à cos t ru i ta la 
d i u a ; poi nel p o n i e n g m o :! 
concent'•a mento in p ia /za Bo­
vio a Minervino, da dove il 
cor teo ha rasitiiunto il tor ren 
t e : la rnanifi s taz .one è sta­
ta conclusa da l c o m p a g n o Tri 
velli, s eg re t a r i o reg iona le p j 
gl iesc . 

Il l a v a n e è un t o r r e n t e che 
d a Sp.nazzola s i snoda p e r 
dec ine di ch i lomet r i , a t t ra ­
v e r s a n d o il t e r r i to r io dei Co 
mimi di Monte Milone e Mi­
nor i ino e clic poi confluisce 
nel f iume Ofanto nei press i di 
Canosa . D 'es ta te , il Lo.-one 
«ombra un serpente l lo d ' a i -
otia innocuo eri inuti l izzabile: 
d ' i nve rno , invece, d.v.y.i le 
piogge, d iventa un c o n s i i e r e 
\ o l e co r so d ' a c q u a od il let­
to di n iena si o s t e r d e ->. r 
più di ó« m e t r i : noi "36 l 'ac­
ci 1:1 1011 la sua \io!en/. -ì s t r an 
pò eli ormecsi : di un ponto 
di c emen to 

Da quindici anni du ra la 
lotta del m o v i m e n t i ope ra io 
o con tad ino por cos t ru i rv i una 
d i g a : oggi quas i ci s i a m o : 
c o m e ha annunc ia to ieri il 
c o m p a g n o Pr ino ica l l i . v ieenre-
s iden te del grupno c o m u n i s t i 
alLi Regione, nella p ross ima 
r iun ione del 18 hialio del Co 
nvJa to del le regioni meridio­
na l i . il p roge t to del la d iga sul 
Tvocone s a r à Drobabi lmcnte in­
c luso . con 60 mi l ia rd i di spe­
sa . t r a le opero f inanzia te 
dxl la C a s s a por il p iano an 
mia le 1978. 

* Lo espe r i enze Das«ate co 
m» que l la del la d i c a dell 'Oc 

obito - - ha aggiun to Matar-
rese . da decenni espert iss i ­
mo d i r igen te comunis ta del 
movimento della zona — di­
m o s t r a n o però che è bene 
p e n s a r e s in d 'o ra a l le opere 
di canal izzazione p r imar ia e 
secondar i a , p e r c h è non .suc­
ceda che . cos t ru i ta la diga, 
l ' acqua poi ci met ta anni ed 
anni pe r a r r i v a r e sulle ter­
r e t. 

L 'acqua significa occupa­
zione. 

* Secondo calcoli dell 'Ente 
i r r igazione -— ha detti» Mic­
coli. s eg re t a r io regionale del 
la KGCT — per o<»ni dieci 
e t ta r i di t e r r a irrigai" sa rà 
r ichies to il lavoro di a lmeno 
un tecn ico : ciò ap r i rò nuo­
vi- prospet t ivo a l l 'occupazione 
giovanili- ». 

Al l 'ombra dei pioppi d i e 
cos teggiano il letto del Loco-
nò c ' e r a n o ieri d ive r s e gene­
razioni di comunist i r i t rovate­
si negli stossi luoghi dove 
negli anni C-nquanta 20 mila 
b racc ian t i e contadini occupa­
rono il latifondo d,'! inareftc-
se Caraeci ' i! .) . 

E Trivelli nel d iscorso con-
elusivo ha rimai-, a t o le d:f 
ferenz.e t ra il m i r i d ioaahs ino 
di ieri e qacl lo « n u o v o ? , di 

oggi : v< Venticinque anni fa 
— ha det to — mobi l i t avamo 
.soltanto bracc ian t i e contadi­
ni in uno sch i e r amen to politi­
co costi tuito solo da comuni­
sti e socialist i p e r una lotta 
n v e n d i c a t i v a incen t ra ta sul­
la ro t tura del latifondo. Oggi 
il movimento è più a m p i o e 
a r t i co la to : nuovi s t ra t i socia 
li. nuove ca tegor ie produt t ive . 
d ive r se forze politiche con 
tr ibuiscono ad un nuovo .-'•Ile­
nia di a l leanze, che si agg re ­
ga intorno ad obiettivi di svi­
luppo e ad una nuova ma 
niera di coinvolgere in e.--i 
le istituzioni e gli o rgani di 
governo del terntor- 'o - . •• Su 
ques to s tesso to r r en t e d-1 Lo 
cono oggi noi comunist i sia­
mo qui a r ivend ica re che la 
C.ISS.I [H r 1! Mezzogiorno fi­

nanzi ed appal t i ai p,ù pre­
s to i lavori . S.amo qui a ri­
vend ica re — ha (onc luso — 
c h e la Regione, governa ta da 
un amTi:o sch ie ramen to uni 
t a r l o di forze di irto Tata he. 
appres t i un piano di s \ i lup-
IX» dell 1 zona, sa cui ni >b;Ti 
t a r e tatti i .soggetti sociali 
i n t e re s s i t i r fatte ie forze 
politiche d e m o c r a t i ' h e >. 

lucio Leante 

In Campania zootecnia cenerentola 
Da questo settore 
aziende familiari -

soltanto il 20% della produzione agricola - Dimezzate le 
Come spendere subito i fondi a disposizione - Convegno Pei 

Nosl ro servizio 
H E N K V K M O — Ogni italia­
no lia mang ia to in rm-d:a nel 
corso de l l ' anno pas sa to ótf 
chili di c a r n e . G r a n p a r t e del 
prodotto è s ta ta impor ta to 
da l l ' e s t e ro , g r a v a n d o Milla hi 
lancia dei pagament i pe r i ; r 
ca 5 mila ni Lardi . Da quest i 
d .m a p o a r e ch ia ro 1 he lo svi 
luppo di Ila zootecnia è una 
condiziono indispensablc por 
la r iprosa economica del p.ie 
s e . E p p u r e le sce l te finora 
fa t te va.-no in tu t t ' a l t r a dire­
ziono. In Campan ia la zoo 
tocnia r a p p r e s e n t a appena il 
20.4 pe r conto della produ 
zione agr ico la tota le . Negli ul­
timi dieci dodici anni le a-
ziende a c a r a t t e r e fami l ia re 
sono s t a t e d imezza te : il pa­
t r imonio zootecnico e s t a t o 
falcidiato (k? vacche da lat to. 
por esempio , sono diminui to 
da 106 mila capi a 97.9C0): 
m e n t r e si sono a g g r a v a t i gli 
.squilibri te r r i tor ia l i I r a la 

p ianura e lo zone coll inari e 
di mon tagna . 

* Non c ' è pa i t empo da 
p e r d e r e . La zootecnia devo 
e s sv re ut.1.zzata come l i i . i 
per lo sv;iuppi> delle zou- 111 
te rno e p:ù m genera lo d. 
tu t t a la C a m p a n i a > e s ta to 
so t to l io ato r a l corso d: un 
convegno reg.or.ale svolto*: a 
Bene\er . :o por iniziativa del 
PCI . a cui .hanno partecipal i ) 
tecnici , e sper t i , docenti del la 
facoltà di a g r a r i a di P o r ; . e . 

Sotto accusa è innanzi tut to 
!a R o s o n e C a m p a n i a . Dopo 
ot to anni di a t t : \ . t à il b . ìan 
ciò è davve ro sconfor tan te . E 
quel poco che è s ta to fa t to 
non si è discosta to dal la vec 
chia logica c l ien te la re e as­
sis tenziale . In tan to no; pros 
simi giorni dovranno es -o ro 
af f ronta t i impegni precis i . I^a 
Regione, infatt i , è tenuta a 
def in i re il suo p a r e r e in me­
ri to a l l ' in te rvento predisposto 
dal governo. Si potrà cosi 
m e t t e r e 111 moto il mecca­

n i smo d; -pesa prò» 's to da l 
piano stral i :o 1078 della legge 
« quarir.fogl.o ». Graz ie al 
l 'impeg'vo dei comi; v..-'.: è 
s ta ta f : - -ata per ;! 13 luglio 
la ion«' . i! :a/ :o:v in -er.o alla 
corr.missiore con- ; l : a re ; en t ro 
;l 18 i i sa rà l ' a p p r o i a / . o v e 
del p a r e r e d e f r . t vo da pa r t e 
dol c o n i g l i o regionali-. 

I fondi .1 depos iz ione -a 
pera no : 2i«l mil iardi « S a r a 
necessa r . a — sostiene il 
c o m p a g n o Costanzo S n o i a . 
\ iceprvsidtTìv d« 1 gruppo r e 
giorni»- eomun.s ta — una 
Cestiono pubblica e democra­
t ica della p rogrammazione .» 

Savoia .vìttolmoa anche 
le responsabi l . ià del g o \ o r 
n o : nella b izza del p:a 
no agi icolo-al .montare fatta 
c i r co l a re da M a r c e r à si pro­
pone pe r la Campan ia il t r a ­
s fe r imento della 7ootecma in 
p i a n u r a , a danno d: col ture 
p:ù r i cche . 

*La ba t t ag l i a de ! movimen­
to s indaca le e contadino pe r 

lo S-,C;;:P;>) l'clìa Z ' i iVin .a . 

olire a l l ' a spe t to « l O ' i o m i o , 
ha anche in . i valer./ s 1.1 • : 
r.ì » <ost i - e ancti't ci: :n r»!e 
m:ca u n Mar. o ra . i pr . . f is-
sore Agost.r.o Crm!)al«' della 
facoltà, d. a g r a r . a d. Po r r . i ; . 
* L'unico modo, .rifai:;. ; v r 
ri-{,;,')» rar» d.iH'abb-inlor.o le 
zone iritir: e d< Ila r e g a l i e ì 
q.ielio d. - \ ' . lapparvi la 7."»-» 
tt-cnia in I M - I - .< i r:tt ri n-:<> 
derni e rt m i n e r a i . v i ». 

< Qaeslo p r o g r a m m a di sv,-
luppo — ha de-::.) il compa­
gno Li::g; Conte. -, .1 eros non-
sab. le della iomm:*s:eire n i 
z.onalo aur .co l tura del PCI. 
cor.cIudend.-j il convegno — 
potrà real izzarsi .solamente 4o 
l 'ente Rcg:o:.o sa rà in g rado 
di a s s i c u r a r e un sostegno nel 
c a m p o delia tecnica e della 
r i ce rca scientif ica. I fondi 
stanzi i t i . infatti , non b a s U . 
s.pendorii. m a bisogna a n c h e 
spenderl i bone ». 

j Luigi Vicinanza 

Per i ferrovieri incontro A un punto di svolta 
eon l'azienda ma nessuna j | caso dell'azienda 
convocazione dal ministro chimica di Atessa 
La riunione fissata per domani - I sin- O.d.g. del Consiglio comunale - Le ga-
dacati hanno confermato lo sciopero ranzie chieste per la «Room and Haas» 

ROMA - La .segreteria nella 
fodera / ione uni tar ia dei ft r 
rov ien si è riunita nel ta rdo 
pomeriggio di ieri per vaia 
t a r e gli ultimi sviluppi della 
vertenza d i l l a ca tegor ia . Il 
fatto nuovo in tervenuto nello 
ul t ime o re è la convocazione 
dei s indacat i d,i p a r t e del d -
re t to re gene ra l e delle KS per 
prosegui re , in .se-de t e c n i c i . 
la t r a t t a t i va |x r il r innovo 
del cont ra t to , scadu to già dal 
1. luglio l'.17f>. L ' incontro 1 "ii 
la dire'z.one dell'.izien-'l.i e f;s 
sa lo por domani pomeriggio. 

Non è q u a v o 1 sind.:. a ' i 
1 hiedevar.o. Ne La le t tera ;n 
v.ata nei g.orni -cor - : ai go 
ve-rno ,• nelle dc.-.-iii'ii , i v ; in 
te siici e-s.su ami nV dalia r'".i 
ii.o'if cong-iinta (ieììi -eiiri :••-
r e >f.. Xillf:. Sia'if e S:.i 
d fer. .-»! a f i e r n i a v a ch ia ra 
mente- l 'urgenza di a r r i v a r » . 
a d o l t re un mese dalì'11!:.mo 
incontro, ad un nuovo co'ifron 
to con iì mini.stro dei T.-.i-;)-)r 
'.' \ :"or. : i > Coloni!> >. (*.o per 
ché la \«rt«-iza della ( at-, go 
n i ha pr«'minonl»- c a r a t t e r e 
:*ol.*.io i . ' c e s t e o r i t tanii ri 
ti .1 governo al q 1.1 le- si eii.e-
de il r i s fv t ' o degli imm-gni 
a s - a r i ; s , e t ( l à i > a i ' i . : i a t i . .-..» 

• ita 1! Pa r l ami nto. d; p r e s t a ­
ta-»*. in tt-Tiip: rap :d . . :I d se­
gni) d. legge p» ." la rifornì.1 
de!!'az:t-rKla. r . i d .s fgno sai 
rr.iaie i - indaca l i cli.e-dono d. 
p-^er.-i »"onfrollare, e onv. <I-1 
r»-st»i era negli a - c o r d . 

Sf;. Saufi . Smf e S.i.d.fc-
:ns; , tono pe r t an to pe r a v - r e 
ur. incontro urgonlt col min.-
s t r o Co'.evnb»-». In a s -enza d. 
I I I . Ì coivewaz.or.e, che !o sie-s-

v> m.ni - t ro . la scorsa setti­
m a n a . av»-va ìff ciosarniir.e-
p.-e-.inP-iii iato c«>m»' ar.m.nen­
ie . ali i Fe-.ie-ra7.0rie anitar. 'a 
non r . m a r r a che (. infermar» 
!a decis.one dello .-c.-i^y ro 
iiaz.eii.i'.e delia cai» gor.a da 
off«lt-ia--: nei p»-r.o.1o < on-. 
p-»>i fra il '.'"i » il IM lagl.o. 
pr«r-.s,indo d a ' t e n io ia l i l a . 

T.it 'o e o. n.iMralmer.te. 
non r r e ' t e .n d .«ras- ione i';n 
i c n ' - o con la dir»z-o.-ie d-1 
! \w . t rcl i - 1! (<ir.ir«-t!o E--
-a -:irà f u m . r f i le t r . l e p»-r 
: ; i e n f r o n t o d-l:»- r-*pe*t:\c 
p - > i z o m »• pro:vi«:e tenendo 
pe rò pre-sente che nvilt: dei 
pmbl» m. aper t i pe-r 1! naovo 
cont ra l to s .mi s t r e t t amente 
legati alla sol-.iz.on? che si in­
tende d a r e alla r i forma delle 
ferrovie . 
R:cordiamei infine che a Dar­

ti r e da domenica pros-sima 
e n t r e r a n n o in vigore le nuo 
ve tar i ffe fe r roviar ie c!x- com 
por te ranno un aumen to me­
dio del 20 por cento del ceisto 
dei biglietti e delle tar i f fe per 
il t r a spor to delle merc i . 

Per il turismo 
oggi di nuovo 
al ministero 
ROMA — Nuovo incontro -ta 
m a n e al mini-U ro del I.avo-o 
per i! nuovo contra t to (hi Tuo 
mila lavoratori de! ! irismo 
Dov K bbe IS-I•:-«• affrontato il 
p iobìema della tont i . itta/io.ic 
art 1 olata az.enda!.- i he •• ,:io 
d e g l i - i o g l i s a 1 a; !,i tt n ' t a t 

v a è . iodata ai «»-i ( a 
'•'•'.'i a '"i i d.r.g» n:, d. 1 ini 

Illslej.i av 1 V allo ( «i.is-ilta! i >( -
porat.iinen'.i !e o; gani/zaz.onj 
s.-idacaì. e 1 r a p p n —. i. 'auti 
di 1 padrnuatei 1 - uri,a .iti (iati 
r o c-pr» «so cis'nld sf.iz.o"e 
in.n solo ;KI- le ( h. i-.irc dell 1 
» a tropa. r te . ina an, he per I 
a ' t egg ia rmiCo dt 1 go \ , .-r• o - . 
p-'oblenìi del « olloc. amen ' > 
(iella g,.ista e a J s a e della un-
v a!< f.za \x-r gli stagni ìah. 

Sof.o -Lite c| l.fid cillfi ' li a 
le da l le o-ga IIZZ.IZÌKII •;: e a 

tegoria ie ga i -na te di <•( o->.-ro 
già preiiìaiiiatt pi.- \ » :. e • — J, 
p r ò - - . a i ) e ;H-." f i n t e l i _o l i 
g.:o Nei i)ro-sinu gi-irru 1 - IJ , 
d e a ; , a v u n i i o ricij^tri t o i ; 
nari ti i-olil ( i n - r il: .-tr,.-,- 1 t 

ria" ira della Vi r ten /a «• -oMe 
i . t a r e ., 1 !.i-o t o:,c r e ' o i:Ci r 
v« 11'<I 

l'KSCAKA Pel l on i ed i :» ia 
ln i i i za |ier produt re MIIM sta­
te richieste p re i i se g a r a n / : e ' 
elle il prodotto sja ;] ka ra t ane . 
( h e sia siglato un p r o ' o o l l o 

, d. .ntesa » 011 l 'anim.nis ' ia . ' io 
: ne comunale e t ite 1 d.ie mi 
. iif-teci. del Lavoio e della Sa 

u n a . fo rn i sc ine ai Coniane di 
1 Ates-sii pa re r i i h i a r i 1 t e tu 

l'ameni»- detimtivi per q lauto 
r iguarda la sii urezza interna 
ed ••-'•. "•.'!.-• <!e! a f a b b a a . 

(,a( s«a la s\o! 'a imn"es-,i 
il.il 1 ." |s;gl.o coar.i.l !'• d. 
\ l i ss,, ;,i;.i ;r,iva.;I:a:.i u n i . 

da .fi '.'a e i ' i-ini and Ila 1- 1. 
I. a / a •.'!.. a p e Va d.i (I ie alili. 
la la enza d 'e • rc : / .o (l.\ pa r te 
del -;:•(!.•( o Ma I l'icni'i.st r.i 
Z.o'l» le t ta ila 'ili I csi.iii/lo'l-

• PCI l ' s l ha snsjx.-o .1 na re : . 
pi..- :! v .a ai.a p ;od , . / .oae . in 
a" ' ' - . i il: t i . ' ra re e; p 1 e ---» 
d e.'eriien'. ( ••• • ,i , 1 on )-. t n 
/ a e d: v a l i t a / i e . e L'a-i)-'.;.» 
jskil r.is-:( a r a ' " e sta t a l fai 
:•> e h - l 'az.enda I r . o r a <',.• 

J (!.-• rba.'iti. .1 i..n il.iiie l« eri.e. «• 
1 '• ;i k . - rb 

s .Ha < o t i n ess . i \ a t nd 1 - : 

1 r'a 11 n g i ' r . i ' e ir-i-iZio'ìi <!.: 

t e i - : ' f ra 1 o : n . : i . - ' . e so< : t 

1 1 - ' , e .'le lfl -.'..' -si i - i - s i . M i . o 

io - i r la-- .ai <•-•" 1 (*>'!!.;n>t. 
; .ha'.>i a r o IJ;I,I pt;-,-/j.)r.c pre 

g:Jii.zialn.» n'.e «oi . irar . i a l . ' 
a i>e: : . ra delia f . ibhr . ia . r.'t 
t.i.'id-i i:.\e<e i n e -1 d n a •>.' 
(•y-l ' . i l l t . (0:1 l'uri.ta e la par 

• 'e 'cm.i/ .onc. lina l . t aa d *. i i 
, ' rol lo e d d.'ii. -ifit- d i l lo s; ! 

«Sì» all'accordo 
per la mezz'ora 
alla Fiat 
di Termoli 
C A M P O B A S S O A la.-."-.: . 
s.uia ir.ftz.'in,-,ui/.e r . i v e m 
tiiea de . d i p e n d e n t i dello sia 
b..:rr.cn*o F . . r .!: Ti rn.ol : h i 
a p i rova io : - r : l".po:psi d a r 
corde» conclusa •.enarri! cj .s .v 
tra ril.-ezinr.f' e FL.M .-'il.'ap 
phcazior .e dè. la :r.e77'ora 

S e c o n d o 1'.ntesa (CF.ncli>rt 
pe r Io s t a b i l i m e n t o terrr.oìt 
st* gii opera i a v r a n n o s.n da 
ora la n d u z . o n e d. m e z z o r a 

J de l l ' o ra r io di lavoro Le d i ' 
. ff.-rn2e di o r a r i o s a r a n n o la 

v o r a t e ne : giorni n: s i n a t o 
La d i rez ione F ; a i s: è Impo 
p n a t a a n c h e a p rocedere en­
t r o il 10 s e t t e m b r e p ros s imo 
a d u n a verifica u n . l a m e n ' e 
.-die o rgan izzaz ion i s indacal i 
del le p ro spe t t i ve p rodu t t i ve 
ed occupaz iona l i . I no l t r e , sa 
r a n n o a n t i c i p a t e a fine an­
n o IR t r e n t a del le c i n q u a n t a 
«•issunz.oni p rev is te dal p i ano 

' d; i n v e s t i m e n t i F i a t 

' l . i p . M ( 1 o l o i n . i o ili i l a / • *. , t 

j d e i S t i n g i t i L a | o >!/ o e d t : 

! - " K K l I i - l l , 1 l l i l l l . i l i t a \r ! n e l l e 

| d i l l i . s - j o i i i < i t ; »ji< a s - ( - - o : . . 

• si r a - - n n i e v a :u L a 1 u n e - t a a ! 

! s u i d . K •' d : n e g a r e l a I 1 1 n z a 

' i l i i M ' C . ' / . U ;,t r ia l a b b r a a 

1. o r d i n e d e l g l o r i . 0 a ; > p r o 

\ a ' o v e n e r d ì s i - t ' - o i n ( o : i - l 

• i i l . i e o l i i n a i e ( 1 o l i il \ o ' o 

( " t i t r a i :n 1!» il 1 I )C 1 1 i n p i * 

- • • n ' a 110-1 - ' i l o ' i n p a - ' l o d . 
1 ef | i ' ì . b r i - » t : a !• d ,\ i x i - i z . o i r . 

i n 1 r i a p r e i a ; o -, ; I » : 1. * ."• 1, 

:>•>- .'.:v 1 s a r a n i . - i 1 n n 1 - : d e : 

' l i l l l l - ' .e I i C u i n p i t; 1! ' . . i i : d 

si l ' e l e - I .1 : ' . ( * 11 • r - - l " . !.. 

1 « ine ' s , m i e «tel i 1 la e ' , . ' I d i 

i,rir-;' 1/ o li e i l . e . , 11 ! ( j . - , 

i n o l i ( 11" : • " • 1 1.1,1 i j a - ' or> 

s ; ) 1 ; 1 1 - a 
1 I ' n i ! . - I e r i ' fe l la S a i M 1 

1 d i ! L . I . M . ' O <:e.tl><i-itt <| l e l ' i . . 1 -

-iri.e r-i n s'inn-.iDil.'.i <l , r ." • 
i>- r ji i'« ri ' e nu , non (-<\ 1 

! voci e l 'az.et.da d* ve . e n ' - o 
un u .e-e *l til.i r-o'if a a d ' ! 
' o i . « , g l : o ( o i i i a . i a l i . i l e '),,)- 1 
l •' 1 1 p i o p . 1.1 < i i s ( / i i : i ; b l i t a t la 
p : o ' L i z . i i , . i ' <!• ! <>o k a r . t ' a l i • 
' • • ' " i l 0 

La |" '-./ione un ' i n a r.'ig 
g . 1 ' t a • -i-i 1 s , , : . ) . ' , . - - , !j 1 i e : 

r i l a v o rn.iggair* . ai q-j-*' '.. 
e ,1-11 -e -'.'.-< risa * l.t il <i:b ••' 
'. :<> -.ili .!..! i - t ' ia . i / ' . iz .or .e (fri 
Sa." g io 1 or; sj io;-u ] ai,- • -,i 1 , 
seefi'iia v.ier.e-ii d*-l!,i - F?-*'»*T. 
all'i i i i a s i - . ma riur» ride pre. 
pr.-i .:i (• .*•-:•• s, f .mar . e . T -1 
1 1 val lala . < 1 : ;i ;>'* v •-*.• r* :•/ 
vo ir.-.vfariar.:.» (!••!! 1 V.v 

COMUNE DI VALENZA 
(Provincia di Alessandria) 

AVVISO 1)1 PREVENTIVO 
INVITO A LICITA/JONE PRIVATA 

Q u e s t o Compra; in tende mei ro i n a qara d. rtppaito 
a l i e t a / O n e pr.va*a p e ' I <«•>}.u.1 Cézajnf; d i i \mor ù. 
r ,s t rar t i i raz one CjC-ner<j'e de mere . i to cope r to comuna e 

Imno ' to ba se d aopa tó L 138 403 2W 

i appa ' t o vorrà aogiud ca to s e c o n d o la p.Ov,e.lorrt , ' t: 
V'..Sta liana if-ltera C) d e l art l d.-'i.i '.(.i.jc;ù t /! 1r*-J 
n 14 

Le Imprese che intendono essere inv.t.ite alla C\.Ì:.Ì 
dovranno p.-esenlarr; domanda in c a ' l ì ria bodo da 
L 2 000 mciinz/ata al Comune di Valer.za — Uffic.o Se­
greteria — Via Pe'liz/ar: n 2. entro dieta q o r m daiia 
data di pubblicazione del presente fn/viso 

La richiesta di invito non vmco'a I Amm.m.straZione 
all'amen ss oae alla licitazione 

Va'enza li l i liir,!.(i 1978 

IL SINDACO 
On. Dr. Luciano Lenti 
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